
 

 
 
 
 
 
 
 
 

UFFICIO D'AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE  

DELLA PROVINCIA DI VARESE  

 

DETERMINAZIONE 

Numero  Data 

09 03-02-2021 

 

OGGETTO: 

ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO - TUTELA DELLE ACQUE E 
GESTIONE INTEGRATA DELLE RISORSE IDRICHE - INTERVENTO 
LOMRKE11010 - IMPIANTO DI DEPURAZIONE DI S. ANTONINO 
TICINO - OPERE PER CONSEGUIRE GLI OBIETTIVI DI QUALITÀ 
DELLO SCARICO CONFORMI AL REGOLAMENTO REGIONALE N. 
3/2006 - CUP: F53C06000050003 

 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO  

 

RICHIAMATI: 
- il D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, "Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 
- la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 "Disciplina dei 

servizi locali di interesse economico generale. Norme in materia di 
gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche" 
e s.m.i; 

- l'art. 3 bis del D. L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge mediante la 
legge di conversione 14 settembre n. 148, e sue successive modifiche e 
integrazioni; 

VISTO il D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 che approva il Testo Unico degli Enti 
Locali e le s.m.i.; 

VISTO lo Statuto dell'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale 11 - Varese, approvato 
con Delibera PV 12 del 20 febbraio 2015; 

VISTA la delibera P.V. 26 del 20 maggio 2019 avente oggetto: "Nomina del 
direttore dell'Ufficio d'A.T.O. della provincia di Varese"; 

RICHIAMATA la delibera PV 38 del 31 luglio 2019 di approvazione del Regolamento di 
contabilità dell'Ufficio d'A.T.O.; 

RICHIAMATI i seguenti atti di approvazione del bilancio dell'Ufficio d'ATO: 



 

- Delibera del C.d.A. A.T.O. n. PV 5 del 27 gennaio 2020 relativa 
all'approvazione del bilancio preventivo per il triennio 2020/2022; 

- Delibera del Consiglio Provinciale n. P.V. 27 del 24 settembre 2020; di 
approvazione del bilancio previsionale dell'Ufficio d'A.T.O. per il triennio 
2020/2022; 

VISTO il D. Lgs. 152/2006, integrativo e sostitutivo del D. Lgs. 152/99 e della L.36/94, che, 
recependo le Direttive 271/91/CEE e 676/91/CEE, ha definito gli obiettivi, gli indirizzi 
e le azioni da adottare per la tutela quali/quantitativa delle risorse idriche e per la 
riorganizzazione del servizio idrico integrato; 

PREMESSO che: 
- l’intervento ha riguardato il potenziamento e l’adeguamento delle linee di 

trattamento dell’impianto di depurazione di Sant’Antonino Ticino in Comune di 
Lonate Pozzolo (VA), situato nell’agglomerato AG01209001_Lonate Pozzolo, 
interessato dalla procedura di infrazione 2009/2034; 

- con nota in data 10 luglio 2008 prot. 16395/QdV/DI/III, il Ministero dell’Ambiente 
della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per la Qualità della 
Vita – su richiesta della Direzione Generale Reti e Infrastrutture e Sviluppo 
Sostenibile (nota di prot. N. Q1.2008.15073 del 27/06/2008) ha concesso il nulla 
osta all’utilizzo delle risorse del Piano Straordinario Acque di cui alla L. 
135/1997, per complessivi € 4.630.000,00=, a favore dell’intervento in 
argomento; 

- in seguito al nulla osta da parte del MATTM, con DGR N° VIII/9403 del 
06/05/2009 si è provveduto ad inserire nella 3° Fase dell’Accordo di Programma 
Quadro (di seguito AdPQ) – Tutela delle Acque e Gestione Integrata delle 
Risorse Idriche, sottoscritto in data 23 dicembre 2002 - l’intervento diretto a 
potenziare le linee di trattamento del depuratore di Sant’Antonino Ticino con il 
codice LOMRKE11010 e la denominazione: “Opere necessarie per conseguire 
gli obiettivi di qualità allo scarico conformi al Regolamento Regionale n. 3/2006”; 

- l’intervento è stato finanziato per complessivi € 4.630.500,00=, così ripartiti: 

a) € 4.630.000,00= con i fondi della Legge 135/97 – Piano straordinario di 
completamento e realizzazione dei sistemi di collettamento e depurazione 
delle acque reflue; 

b) € 500,00= a carico del soggetto attuatore Società Arno S.p.A.; 

- tra la Regione Lombardia ed il Ministero per l’Ambiente è stato sottoscritto un 
Accordo di Programma Quadro “Tutela delle Acque e Gestione Integrata delle 
Risorse Idriche” che destina risorse ad interventi di tutela delle acque e di 
gestione integrata delle risorse idriche; 

- tra l’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese e la Società 
per la Tutela Ambientale dei Torrenti Arno, Rile e Tenore S.p.A. (di seguito 
Società Arno S.p.A.), è stato sottoscritto in data 14/07/2009 un protocollo 
d'intesa (allegato alla delibera del CdA del Consorzio d’ATO n. 23 del 
06/07/2009) per l’attuazione dell’AdPQ “Tutela delle Acque e Gestione Integrata 
delle Risorse Idriche – Terza Fase nuovo intervento “Opere Necessarie per 
conseguire gli obiettivi di qualità dello scarico conformi al R.R. 3/2006 relativo 
all’Impianto di Depurazione di S. Antonino Ticino"; 

CONSIDERATO che: 



 

- il progetto definitivo è stato approvato con delibera del Consiglio di 
Amministrazione della Società Arno S.p.A. in data 13/12/2007; 

- l’esecuzione dei lavori, a seguito di esperimento di gara d’appalto con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 83 del D. Lgs. 163/2006, è 
stata affidata con Deliberazione del C.d.A. in data 15/02/2010 all’impresa Edil 
Alta S.r.l. con sede in Via Cardoncello n.22, Altamura (BA); 

- il contratto è stato stipulato in data 20/07/2010 n. 733 di Repertorio registrato a 
Varese il 02/08/2010 al n. 4849 Serie 3^, per l’importo netto di € 2.642.593,80= 
derivante dal ribasso offerto del 19,678 % sull’importo a base di gara di € 
3.290.000,00= a cui si sono aggiunti € 65.542,75= quale compenso per la 
progettazione esecutiva e gli oneri per la sicurezza di € 100.000,00= per un 
importo totale di € 2.808.136,55= al netto dell’IVA; 

- in data 13/12/2011 il C.d.A. della Società Arno S.p.A. ha approvato la prima 
perizia suppletiva e di variante per un importo netto di € 136.020,00= (oneri di 
sicurezza inclusi); i lavori riguardano l’aumentare della portata dei trattamenti 
terziari da 7.500 a 10.500 mc/h e la realizzazione di un nuovo sistema di 
controllo e gestione delle stesse portate; 

- in data 17/12/2012 il C.d.A. della Società Arno S.p.A. ha approvato la seconda 
perizia suppletiva e di variante per un importo netto di € 860.001,62= (oneri di 
sicurezza inclusi), per la realizzazione di nuovi lavori aggiuntivi rispetto a quelli 
previsti in contratto, nella rendicontazione finale i lavori non sono specificati; 

- con nota in data 17/12/2014 prot. N. 1500 Fasc. n. 62/A, e successive 
integrazioni, la Società Arno S.p.A., ha trasmesso all’Azienda Speciale Ufficio 
d’Ambito della Provincia di Varese, la documentazione attestante lo stato finale 
dei lavori realizzati per una spesa complessiva di € 4.486.101,00= (IVA esclusa) 
così sintetizzata: 

a) Lavori    € 3.729.402,24 
b) Lavori in economia  €    128.600,30 
c) Spese tecniche   €    559.677,92 
d) Spese amministrative  €      68.420,54 

TOTALE    € 4.486.101,00 

CONSIDERATO che: 
- con determina P.V. 1 del 20 gennaio 2011, l’Ufficio d’Ambito ha provveduto a 

liquidare la somma di € 1.050.441,57= a favore della Società Arno S.p.A., quale 
prima rata pari al 30% del contributo regionale secondo le modalità riportate nel 
citato protocollo d’Intesa del 14/07/2009 sottoscritto tra il soggetto attuatore e 
l’ATO Varese; 

- con determina P.V. 12 del 29 luglio 2011, l’Ufficio d’Ambito ha provveduto a 
liquidare la somma di € 1.321.296,90= a favore della Società Arno S.p.A., quale 
seconda rata da erogarsi al raggiungimento di S.A.L. pari complessivamente al 
50% dei lavori eseguiti; 

- con determina P.V. 7 del 24 marzo 2015, l’Ufficio d’Ambito ha provveduto a 
liquidare la somma di € 1.129.233,43= a favore della Società Arno S.p.A., alla 
presentazione idonea documentazione, pervenuta all’ATO con nota prot. n. 
1500 Fasc. 62/A del 17.12.2014 con allegata la documentazione contabile a 
chiusura dell’intervento, nonché relazione di accompagnamento al conto finale 
dei lavori, stato finale dei lavori, certificato di collaudo tecnico-amministrativo, 
verbale di visita, relazione e certificato di collaudo, atto n. 21 del 10.12.2014 
dell’Amministratore Unico della Società Arno S.p.A. di approvazione del 
collaudo; 



 

DATO ATTO che, con nota prot. 1629 del 06/04/2017, facendo seguito alla nota di 
Regione Lombardia prot. T1.2017.0021099 del 04/04/2017, con riferimento alla 
rendicontazione dell’Accordo di Programma Quadro LOMRKE11010, l’Ufficio 
d’Ambito segnalava l'aggiornamento dei dati inseriti nella “Sezione Finanziaria” sul 
sistema di monitoraggio SGP, e contemporaneamente procedeva a inoltrare a 
Regione Lombardia, per successivo invio al Ministero, la Determina n. 18 del 
06/04/2017, con la quale richiedeva la somma di € 1.277.594,24= a copertura del 
costo complessivo sostenuto (già detratti € 500,00=, corrispondenti al 
cofinanziamento iniziale previsto da parte della Società Arno S.p.A.); 

CONSIDERATO che con comunicazione avente per oggetto: “Legge 135/97 – Piano 
straordinario di completamento e realizzazione dei sistemi di collettamento e 
depurazione delle acque reflue. Intervento n. 33 - Impianto di depurazione di 
Sant’Antonino Ticino, in Comune di Lonate Pozzolo (VA). Opere necessarie per 
conseguire gli obiettivi di qualità allo scarico conformi al regolamento regionale n. 
3/2006. Liquidazione saldo di € 1.277.594,24”, Regione Lombardia ha segnalato 
che con mandato di pagamento n. 33348 del 20/12/2019 ha provveduto al 
trasferimento del saldo, pari a € 1.277.594,24=, in favore dell'Ufficio d'Ambito 
Territoriale Ottimale della Provincia di Varese per la realizzazione dell'intervento in 
oggetto, in ottemperanza del Decreto n. 17464 del 29/11/2019, con il quale è stata 
disposta la liquidazione a saldo del contributo; 

PRESO ATTO che: 
- il totale delle liquidazioni ad oggi effettuate a favore della Società Verbano 

S.p.A. a titolo di contributo per l’intervento LOMRKE11010 ammonta a € 
3.500.971,90=; 

- risultava quindi un credito nei confronti della Società Arno S.p.A. (del gestore 
unico Alfa S.r.l. ora), pari ad € 984.629,10=, dato dalla differenza della cifra 
rendicontata da Arno S.p.A. pari a € 4.486.101,00= ed il totale liquidato di € 
3.500.971,90= (già detratto inoltre il cofinanziamento di € 500,00= a carico del 
soggetto attuatore Arno S.p.A.); 

CONSIDERATO che: 
- con atto ai rogiti del notaio Rodolfo Brezzi del 10/06/2015 (registrato a Varese il 

22/06/2015 al n. 15301 Serie T1) è stato costituito il gestore unico del servizio 
idrico integrato Alfa S.r.l.; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. n. 28 del 29/06/2015 è stato 
affidato il Servizio Idrico Integrato alla Società Alfa S.r.l., la quale gestisce parte 
delle infrastrutture idriche e fognarie e impianti di depurazione della Provincia di 
Varese; 

- con atto rep. n. 47642/28732 del 18/12/2020, ai sensi dell’art. 2504 del C.C., in 
dipendenza e in esecuzione delle delibere delle assemblee dei soci, ha 
incorporato per fusione le Società Ecologiche della Provincia di Varese - fra cui 
la Società Tutela ambientale dei torrenti Arno, Rile e Tenore S.p.A. - assumendo 
la proprietà e la gestione degli impianti precedentemente in proprietà e gestione 
a tali Società a far data dal 01/01/2021; 

RITENUTO che sussistono le condizioni per provvedere all’impegno della somma di € 
984.629,10= a favore della Società Alfa S.r.l. quale saldo del contributo assegnato 
con Decreto n. 17464 del 29/11/2019, per la realizzazione delle “opere necessarie 
per conseguire gli obiettivi di qualità allo scarico conformi al regolamento regionale 
n. 3/2006”; 



 

CONSIDERATO che per il beneficiario di tali somme, ossia la Società Alfa S.r.l., l’I.V.A. 
non costituisce un costo in quanto è importo scaricabile; 

RICHIAMATO l’art. 183 comma 5 del D. Lgs. 267/2000, stando al quale si considerano 
impegnati gli stanziamenti per spese di investimento correlati ad accertamenti di 
entrata aventi destinazione vincolata per legge; 

RICHIAMATE le vigenti disposizioni normative e regolamentari relative alle modalità di 
attivazione delle spese ed espletate le verifiche tecnico-amministrative previste, in 
particolare, dal Regolamento di Contabilità; 

ATTESTATA la regolarità tecnica e contabile del presente atto e la correttezza dell'azione 
amministrativa ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del D. Lgs. n. 267/2000, 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento: 

1. di impegnare a favore di Alfa s.r.l.. la somma di € 984.629,10= a titolo di saldo del 
contributo regionale AdPQ per le “opere necessarie per conseguire gli obiettivi di 
qualità allo scarico conformi al regolamento regionale n. 3/2006", codice 
LOMRKE11010; 

2. di liquidare a favore della Società Alfa s.r.l.. la somma di € 984.629,10= a titolo di 
saldo del contributo regionale AdPQ per le “opere necessarie per conseguire gli 
obiettivi di qualità allo scarico conformi al regolamento regionale n. 3/2006", codice 
LOMRKE11010; 

3. di dare mandato al Tesoriere dell'Ufficio d'A.T.O. presso la Banca Popolare di 
Sondrio, per il pagamento della somma sopra indicata a favore di Alfa s.r.l., sul 
conto corrente avente codice IBAN IT27W0569610802000002504X49; 

 
 
 
 

IL DIRETTORE 
Dott.ssa Carla Arioli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82 del 2005 e ss.mm.ii 


